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i Ands imento del disavanzo accumulato 
(al netto del capitale sociale) 

( I /Mi l ioni correnti) 

35000 -

3 0 0 0 0 -

25000 -

20000 -

1 5 0 0 0 -

10000 -

5 0 0 0 -

32204 

-•Mc&ìùòi^ 

' * . ' • • - ' • • * . ' ' • ' : . • ' * ; ' . 

' '-tir'.'-1
 :

:;'-Ì:. v .;••:;.;: ' 

Ili 

33774 

• , 

j 

3uus« 
* 

. • • 

: : ' 

27542 

' . * > 

, t 

-

' 

fc 

31/12/83 31/12/84 31/12/85 31/12/86 

Andamento del capitale sociale versato 
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Da questi primi risultati raggiunti 
una spinta per andare ancora avanti 

L'andamento finanziario «consolidato» 
della Editrice «l'Unità» 

dal 31-12-83 al 31-12-86 (in £/milioni) 

Il Capitate sociale messo a di
sposizione della Società alla fi
ne del singoli anni risulta esse
re di 

1 Capitali di terzi (passivo) im
piegati dalla Società alla fine 
dei singoli anni risultano dì 

1 Capitali Investiti (attivo) nella 
Società alla fine dei singoli an
ni risultano di 

La differenza tra 1 capitali di 
terzi ed i capitali investiti rap
presenta il disavanzo da recu
perare che ha il seguente an
damento 

31-12-1983 

500 

68.186 

35.982 

32.204 

31-12-1984 

2652 

71.340 

37.566 

33.774 

31-12-1985 

5000 

68.700 

38.608 

30.092 

Previsione 
31-12-1986 

6500 

61.932 

35.890 

26.042 

Andamento % del disavanzo 100 105 93 81 

(continua da pag. 9) 
dittarlo e derivanti dalla chiusura delle due 
tipografie. 

Non dovremmo avere altri costi nei prossi
mi anni. 

Per concludere sul risultati economici pos
siamo esprimere un prudente giudizio positi
vo in quanto gli obiettivi fissati dal plano di 
risanamento delia V Commissione del Ce del 
Pel si stanno realizzando anche se con due 
forti variabili negative: 

— la prima, che non essendosi realizzati 
nel tempi decisi 1 versamenti relativi alle per
dite pregresse dobbiamo ancora sopportare 
oneri finanziari per 4 miliardi; 

— la seconda, che dalla metà del 1985 non 
si registra più la precedente dinamica di cre
scita complessiva delle vendite. 

Risultati finanziari 
Nella tabella dell'andamento finanziarlo 

che riportiamo a parte sono indicati alcuni 
elementi che caratterizzano la nostra situa
zione. 

Questi elementi sono esposti nella forma 
più semplice possibile per renderli compren
sibili a tutti 1 nostri lettori e non solo agli 
specialisti. 

La base di partenza del piano di risana
mento era di operare degli Interventi finan
ziari di tipo straordinario a favore de l'Unità 
per 50 miliardi di cui, così come abbiamo 
precedentemente indicato, 35 miliardi per 
azzerare i disavanzi accumulati e 15 miliardi 
come nuova dotazione di capitale sociale. La 

realizzazione di questi obiettivi ha subito un 
notevole rallentamento. 

Per quanto riguarda il capitale sociale, la 
tabella mette In evidenza che alla data del 31 
dicembre 1985 abbiamo realizzato un terzo 
dell'obbiettivo essendo stati sottoscritti 5 del 
15 miliardi previsti. Prevediamo per 11 1988 
ulteriori sottoscrizioni per 1,5 miliardi da 
parte della Cooperativa nazionale soci de 
l'Unità, della Direzione del Pel e delle Fede
razioni. 

Più lentamente procede li plano di recupe
ro del disavanzi accumulati che risultano es
sere di 30,1 miliardi a fine 1985. 

Il miglioramento rispetto al 31 dicembre 
1984 è stato così determinato: 
— Disavanzo da recuperare al 31 dicembre 

1984: 33,8 miliardi 
— Più perdita esercizio 1985:9,7 miliardi 
— Meno integrazione del Pel nel corso del 

1985 13,4 miliardi 
— Disavanzo conseguente da recuperare al 

31 dicembre 1985:30,1 miliardi. 
Nel 1986 si prevede 11 seguente andamento 

del disavanzo: 
— Disavanzo da recuperare al 31 dicembre 

1985:30,1 miliardi 
— Più perdita prevista nel 1986:9,4 miliardi 
— Meno integrazione del Partito nel corso 

del 1986:13,5 miliardi 
— Disavanzo conseguente da recuperare a 

fine 1986:26,0 miliardi. 
Ih questa prima fase di avviamento del 

piano di risanamento finanziarlo si eviden
ziano tempi di realizzo più lunghi rispetto al 
previsto se non interverranno fatti nuovi per 
accelerare una Impresa che è apparsa fin 
dall'inizio difficilissima. 

Diego Bassini 

Le Feste de l 'Uniti occasiona di incontro e dì discussione per il miglioramento e H rflendo del giomele 

A Roma l'assemblea dei soci de l'Unità e del consiglio di amministrazione della Cooperativa 

Sono 1.150.000 al giorno i lettori de l'Unità 
Sono un milione 150.000 

circa I lettoti de l'Unità nel 
1986:11 numero maggiore di 
lettori è Insediato in Emilia 
con oltre 300.000; seguono 
quindi la Lombardia, 
200.000, e la Toscana con cir
ca 150.000. Aumentano ri
spetto al 1983 le lettrici e 1 
lettori che acquistano 1 quo
tidiani. 

La vendita complessiva 
del quotidiani italiani è ulte
riormente aumentata nel 
1985, dopo un Incremento 
del 5% verificatosi nell'84. 
Una serrata concorrenza per 
conquistare nuovi segmenti 
di mercato specie nell'area 
centro-sud, e di trasferìmen-

• to di lettori da un quotidiano 
I all'altro nell'area nord, è In 

atto fra le varie testate con 
un sovraffollamento di Ini
ziative editoriali (inserti, uso 
del colore, speciali etc.) e si 
registra inoltre un attivo di
namismo delle testate locali. 
fattori questi che per Intensi
tà non hanno precedenti. 

Questi elementi si ricava
no dalla relazione che 11 pre
sidente de l'Unità, compa
gno on. Armando Sarti, ha 
svolto l'altro ieri mattina al
l'assemblea del soci dell'Edi
trice. 

Sarti ha anche ricordato 
che 11 disavanzo dell'Editrice 
l'Unità è stato dimezzato nel 
1985, rispetto agli anni pre
cedenti e allo stesso 1984. De
terminano Il disavanzo di 
tutta la gestione circa 4 mi

liardi di Interessi passivi, 
una sottocapltallzzazlone 
dell'azienda che pure ha au
mentato Il capitale sociale di 
oltre 10 volte, superando I 5 
miliardi con la previsione di 
raggiungere entro il 1988115 
miliardi di capitale sociale. 

Il presidente de l'Unità ha 
Inoltre reso noto che Tanfo. 
il settimanale satirico, fa se
gnare un aumento di lettori 
al lunedi del 35% circa, men
tre una flessione si registra 
nelle vendite domenicali che 
deve essere recuperata In
tensificando Il •porta a por
ta* ed altre numerose Inizia
tive. 

Infine è stata ricordata la 
espansione della Cooperati
va soci, che acquista 11 20% 

delle azioni dell'Editrice, ed 1 
cui delegati entreranno a far 
parte del nuovo consiglio, 
nell'assemblea straordinaria 
dell'Editrice l'Unità convo
cata per 11 24 luglio prossi
mo. 

L'assemblea generale del
la Cooperativa nazionale so
ci de l'Unità si terrà sabato 
13 settembre alle ore 15,30 
nella sala della Balla a Mila
no In occasione della festa 
nazionale de l'Unità. La de
cisione è stata presa dal con
siglio di amministrazione 
della Cooperativa riunitosi 
giovedì pomeriggio a Roma 
sotto la presidenza del sen. 
Paolo Volponi. 

Il consiglio ha preso atto 

della omologazione della 
Cooperativa da parte del Tri
bunale di Bologna e ha pre
disposto tutti gli adempi
menti conseguenti. In parti
colare sono stati assegnati 1 
poteri al presidente e al vice 
presidente nonché al comi
tato esecutivo secondo quan
to stabilito dallo statuto. È 
stato assunto con la funzio
ne di coordinatore 11 dott, 
Sandro Bottazxl. Si è anche 
proceduto alla ammissione 
del nuovi soci. 

Il consiglio si è poi soffer
mato sulle linee del plano di 
attività, Illustrato dal vice
presidente Alessandro Carri, 
Fra 1 diversi compiti delinea
ti, ha costituito motivo di 

particolare Interesse l'ipotesi 
di una profonda innovazione 
grafica ed editoriale nel gior
nale, da attuarsi entro la fine 
del prossimo mese di novem
bre. La Cooperativa — si è 
detto — si sente Investita 
nelle sue funzioni di prota
gonista nella gestione de l'U
nità e Intende svolgere fra 
tutti 1 soci una ampia discus
sione In proposito. Per que
sto Il consiglio si è ratto cari
co di esaminare, al più pre
sto, 1 progetti che saranno 
predisposti. Una apposita 
riunione sarà dedicata al 
progetto di nuovo giornale 
prima della convocazione 
della assemblea generale del 
soci. 

Radicare la partecipazione 
scopo dell'assetto societario 

Con il lettore 
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L'assetto della Società editrice l'Unità si 
configura come una struttura organizzativa 
e imprenditoriale tesa a rispondere a più 
obiettivi attraverso una pluralità di concorsi. 

Slamo In presenza di un nuovo quadro di 
Indirizzo e di controllo della Società. 

La più profonda, rilevante, trasformazione 
è avvenuta nella composizione sociale. At
tualmente 1 soci sono rappresentati da tre 
strutture organizzative: 
• una centrale (la Direzione del Pel) che de
tiene il 55% del capitale sociale; 
• le Federazioni, come organizzazioni pro
vinciali del Pel, che determineranno 1125%; 
• la Cooperativa nazionale Soci de l'Unità 
che, come si sa, detiene li 20%. 

L'Editrice l'Unità assume le funzioni di 
Società capogruppo. 

Essa ha già aumentato di 10 volte 11 capita
le sociale originario portandolo da 500 milio
ni a oltre 5 miliardi. L'obietUvo del triennio è 
quello di portare 11 capitale sociale a 15 mi
liardi cosi come è previsto nel plano pro
gramma. 

Vogliamo un quotidiano e un settimanale 
non soltanto politicamente di tutti 1 lettori, 
ma anche di proprietà e partecipato da tutti 
cioè sia dalle organizzazioni periferiche di 

f>artlto che da migliaia e migliala di soci-
ettorl. Un lettore che deve continuare a 

identificarsi e a contribuire nell'indirizzo e 
nel fattori organizzativi legaU al migliora
mento de l'Unità. 

Con I soci-lettori della Cooperativa che po
tranno Intervenire sui programmi e sul risul

tati si potrà sviluppare — e ottenere — quel 
radicamento della stampa dell'Editrice at
traverso iniziative tendenti a portare mi
gliala di soci, lettori, abbonati, sostenitori, 
sottoscrittori de l'Unità a divenire protago
nisti attivi del futuro del quotidiano, del set
timanale e di ogni altra iniziativa di Infor
mazione della nostra Editrice. 

Insieme ad essi, naturalmente, dovrà am-

tritarsi la partecipazione organizzata delle 
stanze di partito, regionali e federali, alla 

responsabilità sociale, con adeguato conferi
mento nel capitale sociale e con la presenza 
di propri delegati nel Consiglio di ammini
strazione. 

Il criterio costante dell'attività degli orga
ni sociali è quello di favorire non soltanto la 
partecipazione ma l'informazione periodica 
e anche diretta al soci sull'andamento della 
società. 

Con la costituzione della Cooperativa soci 
de l'Unità, inoltre, si Intende attivare un 
mezzo nuovo per favorire più attivamente la 
partecipazione e la diffusione organizzativa 
nel territorio. L'obietUvo a regime per la 
Cooperativa—così come abbiamo scritto nel 
nostro piano programma — è di 80/100.000 
soci e rappresenta un punto alto e qualifi
cante del sistema parteclpaUvo che viene 
ipotizzato. 

Ecco, dunque, seppur molto schematica' 
mente, che cosa significa 11 nuovo assetto so
cietario che ci slamo daU: radicare, cioè, una 
più ampia partecipazione di tutti puntando 
al nuovo e allo sviluppo del quotidiano e del 
settimanale. 

Per il Pei, per l'Unità 
Primi 5 miliardi (su 40) 
Raccolto fino ad oggi un miliardo a settimana, ma non basta 
Rilanciare la sottoscrizione capillare anche nelle Feste 

Abbiamo largamente 
superato i primi 5 miliardi 
per la sottoscrizione al 
Partito e alla stampa co
munista. Sull'obiettivo di 
40 miliardi (5 del quali de
stinati Interamente a JT7-
nltà) siamo ora a 5 miliardi 
e 475.531 lire: un miliardo 
a settimana che ci porta ad 
una percentuale media del 
13.48%. 

È un primo risultato ap
prezzabile ma è ora neces
sario estendere e sviluppa
re 11 lavoro in tutto 11 paese. 
Sono soltanto 38, Infatti, le 
organizzazioni piccole e 
grandi che sono In media-
percentuale: due terzi, 
dunque, si trovano sotto 
questo risultato che pur 
deve essere migliorato an
che nel complessiva 

Ecco, una per una, le fe
derazioni che coprono, 
nell'ordine, 1 primi 38 posti 
nella graduatoria: Trapa
ni, Isernla, Viareggio, fil
mini, Modena, Ogliastra, 
Ferrara, Ravenna, Bolo
gna, Gallura, Piacenza, 
Pesaro, Forlì, Agrigento, 
Aosta, Imola, Perugia, 
Terni, Udine, La Spezia, 
Pisa, Slena, Pordenone, 
Ivrea, Livorno, Salerno, 
Massa Carrara. Bolzano, 
Vercelli, Pistola, Carbonla, 
Campobasso, Prato, Biella, 
Matera, Trieste, Foggia, 
Firenze. 

Le Federazioni che In as
soluto, Invece, hanno rac

colto più fondi sono Bolo
gna (662 milioni), Modena 
(587), Milano (300), Firenze 
(255), Ferrara (231), Ra
venna (230), Reggio Emilia 
(170), Pisa (140), Siena 
(139), Livorno (126), Forlì 
(121), Pesaro (119), Perugia 
(102). 

La graduatoria regiona
le (In percentuale) è aperta 
dal Molise. Seguono la Val
le d'Aosta, l'Emilia-Roma
gna, l'Umbria, il Friuli Ve
nezia Giulia, Toscana, 
Trentino Alto Adige, Mar
che, Basilicata, Liguria, 
Puglia, Sardegna, Lom
bardia, Sicilia, Piemonte, 
Campania, Calabria, 
Abruzzo, Lazio e Veneto. 

Poco meno della metà 
della somma complessiva 
è stata raccolta In Emilia-
Romagna con 2 miliardi e 
242 milioni. 

Dalle Federazioni estere 
sono stati sottoscritti 43 
milioni e mezzo. 

Il divario fra zona e zo
na, ma anche fra organiz
zazioni e organizzazioni 
(piccole, grandi e medie), è 
ancora grande. È necessa
rio, dunque, rinvigorire 
l'impegno dove già sta 
dando 1 risultati sperati 
ma estendere questo lavo
ro capillare e paziente an
che nel resto del paese do
ve la incisività della mobi
litazione non è ancora 
quella necessaria. 

L'occasione da sfruttare 

è lo straordinario Incontro 
di popolo che sta già avve
nendo nelle migliaia e mi
gliaia di feste de l'Unità 
che si succedono in tutto il 
paese. Il successo di queste 
feste non sarà completo se 
dentro tutte quelle «citta
delle della stampa comu
nista* non si sarà pensato 
alla diffusione, alla pre
senza della Cooperativa 
Soci dell'Unità, alla raccol
ta di abbonamenti ma an
che alla sottoscrizione dei 
40 miliardi. 

Le Feste, dunque. Ma 
anche tante occasioni di 
Incontro, di ricerca di com
pagni e amici facoltosi, di 
censimento vero e proprio 
dei compagni da avvicina
re: un lavoro capillare cer
tamente faticoso ma che 
l'esperienza ci dice quanto 
sia prezioso per raggiunge
re gli obiettivi che voglia
mo raggiungere in queste 
settimane che ci rimango
no prima della Festa na
zionale: 11 grande appunta
mento che ci sarà a Milano 
In settembre. 

È dall'impegno anche In 
questa direzione — credia
mo di poter dire — che più 
facile sarà 11 risultato fina
le. Una decina di settimane 
ci separano dalla Festa: è 
un tempo lungo e breve. 
Sarà fruttuoso se lo avre
mo impiegato mettendoci 
dentro Impegno, Intelli
genza e un pizzico di fanta
sia. 


